
Pavarotti 
da Berlino: 
«Mi sento 
in gran forma» 

H 'ìl'.KI.IM). I.urici no l\iv,'iru!ti, ii'si, Milani* lo 
.licitiu.- ilia/idin sulla SII,I li >nn,i h.sn.\i. h,i dici lu
cilo ad un giornale !>crlini'sr tli «."-.si'iv in oli ime 
condizioni. «Mi MJIIO risKibililo mollu più in .ret
ti) iti quanto avevo osato .sperare». Ita » letto a 
proposito della reeenle operazione al menisco, 
li 2'1 aprile l'avarotti terrà un eoncerto a lìvrlino, 
dove I anno scorso fu costretto a tiare forfait per 
una bronchite. 

Addio alla Cineriz 
simbolo 
di 40 anni 
di film italiani 

H i MM.-Wi i Scompare llllicialliienle l.i Cine-
li/, glniios,] eas.i cincin.J!OC,MIIC.I tolldat.i negli 
.unii '."Il da Angelo K1//.0I1 senior: inattiva da 
dieci anni, ora e stala assorbita da una socielà 
del grup|x> Rizzoli-Corriere della Sera. Li Cii»-
ri/ ha prodottoe distribuito film di Visconti. Kos-
sellini. Antonioni. De Sica, Ixi dolce vita di Felli-
ni. la serie di l'eppone e / )on Camilla. 

Il mitico ragioniere muore? L'ottavo episodio della saga si chiude 
con la dipartita momentanea del personaggio inventato da Villaggio 
«Sono addolorato, ma dopo trentanni insieme è una liberazione 
Comunque anche lui sta cambiando: ai referendum voterà sì come me » 

Addio Fantozzi, anzi ciao 
Mostruoso ma vero: Fantozzi muore. Ne dà l'annun
cio l'affranto Paolo Villaggio. «Sono addolorato, ma 
è anche una liberazione». Comunque, il ragioniere 
più celebre d'Italia continuerà a imperversare in al
tre forme. «Ai referendum voterà sì, come me del re
sto». E a conferma della svolta politica del suo per
sonaggio, Villaggio confida che voleva fare l'opinio
nista per il Tg5: «Ma Mentana non se l'è sentita». 

CRISTIANA PATERNO 

• 1 ROMA. Ebbene sì: Fantoz
zi muore. L'impiegato sfigato e 
sessualmente (rustrato, il pic
colo-borghese contempora
neamente megalomane e pu
sillanime, nato in una notte di 
maggio del '56 in un'ignobile 
rivista universitaria genovese, 
approdato in tv, promosso a 
beniamino del pubblico in una 
serie infinita di best-seller, 
quindi a star del cinema in una 
serie infinita di pellicole natali
zie, e, da ultimo, a editorialista 
della domenica sulla prima 
pagina àcWUnitò. esce definiti
vamente di scena. Definitiva
mente? Cliissù? Perche Fantoz
zi va in ixiradiso, l'ultima deli
rante, atroce favola del ragio
niere più celebre d'Italia, diret
ta come sempre da Neri Paren
ti e prodotta dai Cecchi Gori. si 
chiude con la nascita di un 
Fantozzino con tanto di im
mancabile basco blu scuro in 
testa. 
, Arrivato all'ottava cine-av

ventura in compagnia del suo 
antieroe, Paolo Villaggio ha 
preso una decisione difficile 
ma forse davvero inevitabile: 
quel la 'd i «uccidere» la sua 
creatura. Forse per non co
stringerla a rincorrere una real
tà sempre più-iperbolica, o 
magari per renderlo definitiva
mente immortale. Lui gli pro
nostica al massimo un altro 
decennio di vitalità, ma poi va 
sul filosofico: -Ila paura della 
morte solo chi sa di non so
pravviverle. Non Moravia, nò 
Fellini, perche tra cent'anni 
ancora ci si ricorderà di loro e 
neppure Totò. Pippo Bando, 
lui si, pcresempio». 

Giacchetta scura, un po' lisa 
e sformata, cappellaccio nero 
e occhiali scuri, l'attore geno
vese sembra proprio vestito a 
lutto per la morte di Fantozzi. E 
invece sta girando la scena 
delle esequie di un collega: di 
fronte alla basilica di Santa Sa
bina all'Aventino un piccolo 
corteo di amici e parenti afflitti 
(si riconoscono Milena Vuko
tic/ la signora Pina, Anna Maz-
zamauro/la signorina Silvani, 
Gigi Reder/il ragionier Filini, la 
figlia Mariangela/Plinio Fer
nando) e una lunga auto gri
gia delle pompe funebri con 
coda di lattine come per un 
matrimonio. . -• -• 

Non è l'unico funerale nel 
copione scritto da Villaggio 
con Bencivenni, Benvenuti, Pa
renti, De Bernardi e Savemi: 

pare che il film sarà mostruo
samente triste, anzi crepusco
lare, quasi una meditazione 
sulla morte e l'aldilà, popolato 
da personaggi grotteschi, «vec
chi pupazzi disperati, soli, me
schini». Ma naturalmente si fa 
per ridere. Anzi, il nostro eroe, 
dopo che il medico della Saub 
gli comunica che gli resta po
co da vivere, si godrà un'im
probabile settimana di sesso 
con la famosa e procace si
gnorina Silvani a Cortina. Ma 
solo grazie alle premure della 
signora Pina che ha impegnato 
tutti i gioielli di famiglia per re
galargli un'ultima botta di vita. 
E poi, quando il referto medico 
si rivelerà sbagliato, la morte 
verrà lo stesso, sotto forma di 
uno schiacciasassi che ridurrà 
il Nostro alle dimensioni di una 
sogliola. 

Niente più Fantozzi, insom
ma. Viene il dubbio che Paolo 
Villaggio, stufo del personag
gio e sovraccarico di impegni, 
abbia voluto appendere al 

. chiodo quella maschera tragi-
cicomica dopo quasi trentan
ni di repliche, per concentrarsi 
su copioni più impegnativi e 
impegnati. Lui però smentisce: 
«Non e vero, non è vero, lo 
amo alla follia e sono molto tri
ste, ma tutte le cose devono 
avere una fine», Però gratta 
gratta, questa morte (anticipa
ta in fondo nel recente Fantoz
zi va in pensione) uno come 
lui, ormai sui sessanta, la sente 
anche come una liberazione: 
«Più si invecchia e più diventa 
difficile far ridere, si acquista in 
autorità, forse sì diventa anche 
patetici». E poi l'età media dei 
suoi fan è andata sempre ca
lando, e Fantozzi, che all'inizio 
era rivolto addirittura a un'elite 
avida di satira sociale, oggi 
piace soprattutto dai 5 ai 15 
anni. «Far ridere i bambini non 
e mica facile, forse in questo 
personaggio hanno trovato 
un'ingenua sofferenza, un sen
so di omologazione che cono
scono bene». 

E lei Villaggio, alla sua mor
te ci pensa? «Quasi quasi, ho 
una premonizione, sento di vi
vere ancora due, tre anni al 
massimo», confida commosso. 
Forse anche per questo non si 
lascia sfuggire l'occasione di 
dire la sua a tutto campo, ma 
niente polemiche, la battuta 
cattiva si stempera nella dol
cezza di un gioco quasi infanti
le. «È un bel momento questo 

per vivere, siamo in piena rivo
luzione». Non ci sperava pro
prio di vedere Di Pietro in azio
ne e Andreotti giù dal piedi-

' stallo: «Se è vero quello che di
cono i pentiti, allora non e più 
Belzebù, ma un malato di 
mente, un pazzo che va in Sici
lia a contrattare con i mafiosi. 
E allora può anche chiedere le 
attenuanti. Però la faccia in
quietante l'ha sempre avuta, 
come abbiamo fatto a non ac
corgercene? Insieme a Craxi è 
stalo un affossatore della Re
pubblica». 

E adesso? Adesso si ricomin
cia: le speranze intomo al refe
rendum sono tante. «Certo che 
voto si e anche Fantozzi vota 
si. Di solilo abbiamo opinioni 
diverse, ma stavolta è troppo 
importante cambiare. Lui e in
deciso sulla depenalizzazione 
della droga, sapete com'è, ha 
paura...». Qualche frecciatina, 
ma sempre affettuosa, per i 
colleghi. Il nuovo cinema ita
liano? «Non mi diverte troppo. 
Sapete che Francesca Archi
bugi non mi saluta nemmeno? 
Anche ai David di Donatello le 
ho consegnato un premio ma 
è riuscita a fare finta di non ve
dermi. Sarà arrabbiata perche 
ho fatto I pompieri». E le attrici 
della nuova leva? «Uguale. 
Margherita Buy fa sempre finta 
di non riconoscermi, e capita
to anche recentemente», E la 
tv? Non le piacerebbe tornare 
al piccolo schermo? «Eh, la
sciamo perdere. Ugo Fantozzi 

si era proposto a Enrico Men
tana come opinionista del suo 
7i>5. Ma Mentana ha avuto 
paura di togliere autorevolezza 
al telegiornale, proprio come 
Curzi con Chiambretti. Che 
peccato!». 

Peccato, si. Ma. comunque, 
niente paura. Non mancheran
no le occasioni per vedere 
Paolo Villaggio, sempre più 
amato anche dai grandi autori 
dopo la consacrazione ufficia
le del Leone d'oro alla carriera 
che Pontecorvo gli ha voluto 
regalare. Non sarà a Cannes, 
ma andrà a Venezia // segreto 
del bosco vecchio che Erman
no Olmi ha tratto da un rac
conto di Dino Buzzati. A mag
gio andrà in Toscana con Ma
rio Monicelli per girare Bazza 
di vetro: «LI sarò un ex pugile 
suonato che organizza truffe 
nella Firenze appena liberata 
dai nazifascisti, insieme a un 
gruppetto di complici-amici: e 
un misto di Rocky e dei Soliti 
ignoti'. F. poi finalmente l'an-
nunciatissimo // mestiere del
l'attore ii\ Federico Fellini, pro
dotto da Leo Pescarolo. E an
cora, probabilmente, di nuovo 
accanto a Lina Wertmuller do
po la bella interpretazione del 
maestro elementare di lo spe
riamo che me la cavo. Non c'è 
che dire: sono lontani i tempi 
in cui. «analfabeta e provincia
le» appena sbarcalo nei salotti 
romani, si lamentava di essere 
trasparente per Moravia e Ar-
basino. 

Piero Chiambretti presenta dieci spot televisivi per le Pagine gialle 
Tornerà su Raitre con «TgZero» e per poche puntate di «Milano, Italia» 

IMI MILANO. Basta con «Pieri
no la peste». Chiambretti si e 
presentato vestito da manager 
alla conferenza stampa della 
nuova campagna pubblicitaria 
delle Pagine gialle. «È una svol
ta nella mia carriera - ha detto 
- d'ora in avanti chiamatemi 
Paperone. Ho avuto lo stesso 
ingaggio di Manicone all'Inter. 
Se volete sapere la cifra, chie
detela a lui». Ma poi la cifra e 
venuta fuori: più di un miliardo 
(metà da devolvere alle tasse) 
e entrato nelle tasche di Piero 
per i dieci spot tv, quelli radio
fonici e i manifesti stradali che 
giustificano da parte della Seal 
un investimento di 8 miliardi 
per rifarsi il look. 

Le Pagine gialle si erano un 
po' ingrigite. Ora Chiambretti 
le riporta al loro colore solare 
con la sua idea tutta televisiva 
di citare il vecchio indimenti
cabile Carosello. Musichetta, 
siparietto e lunga carrellata ci
nematografica su una tavola 
lunghissima, imbandita di ogni 
genere o categoria, animata o 
inanimata, contemplata dalle 
Pagine gialle. Più naturalmente 
l'amico inseparabile Aldo lzzo, 
portiere di Corso Sempione 27. 
sede Rai di Milano. Qui vestito 
da «soldatino di piombo», e 
esposto per la categoria «Colle

zioni», oppure, volendo per 
quella «famiglie da sfamare», la 
stessa identica di Maurizio Co
stanzo e degli altri divi Finin-
vest schierati a difesa delle 
promozioni e del «cavaliere». 
Cosi ha detto Chiambretti, che 
ama la pubblicità e non si ver
gogna certo di farla. Sempre 
che non «sporchi» l'immagine 
di uno che, pur rinnovandosi 
continuamente, rimane so
stanzialmente fedele a se stes
so. 

E poiché, come tutti sanno, 
Piero dice pane al pane, non 
ha mancato di sparare a zero 
su quelli che fanno la pubblici
tà per pannolini o pannoloni e 
che, ai soldo delle agenzie, si 
prestano a girare qualunque 
spot. «I lo ricevuto migliaia di 
proposte per interpretare la 
parte di Pierino e la massaia, 
ma ho sempre rifiutato. Se 
avessi solo voluto (ar soldi, 
avrei avuto già tutte le opportu
nità. E ingaggi incredibili, ma 
non ho ceduto perché sono 
convinto che il miglior modo 
per fare soldi 0 non cercarli. In
vece ho accettato le Pagine 
gialle perché più di ogni altro 
prodotto consentono ogni ge
nere di invenzione. F, perché 
mi hanno dato carta bianca. 
Da anni era il sogno della mia 

«Sostituisco Lemer 
ma solo tre volte» 
Piero Chiambretti ha girato dieci spot 
per le Pagine gialle della Seat che gli 
hanno dato carta bianca per tutta la lo
ro campagna pubblicitaria (investi
mento complessivo di 8 miliardi). Il de
butto in tv avverrà domenica. Provoca
zioni contro il mondo della pubblicità 
in Italia e contro Berlusconi. Intanto an

nuncia un suo imprevisto ( e quasi in
volontario) ritorno su Raitre per una 
decina di puntate del TgZero sulle cam
pagne elettorali che porteranno alla 
elezione diretta dei sindaci di Milano e 
Torino. L'orario sarà quello di Gad Ler-
ner, che dal 21 aprile lascia.Insomma, 
Chiambretti contro il Costanzo show. 

vita, ma tanto vale «ire che c'e
rano molti altri personaggi 
possibili, proposti in base ad 
altre linee possibili. Il rassicu
rante Frizzi, per esempio. E in
vece, per fortuna (mia, natu
ralmente) ho vinto io. Ed ec
comi qui. Le cose cambiano, i 
tempi cambiano e cambiano 
anche le Pagine gialle. Pensale 
che sei anni fa la campagna 

MARIA NOVELLA OPPO 

era affidata a Baudo, il siir bolo 
del potere elettronico, il cami
netto televisivo». 

Oggi invece trionfa lo stile 
Chiambretti. quello di uno che 
dice senza tema di smentite: 
«Sono unico e per questo sono 
anche schiavo di me stesso». E 
poi, negli spot incredibilmente 
dichiara: «Salve, sono Bill Clin
ton-, Oppure: «Buonasera, so

no Dracula». O addirittura: «So
no Carlo e Diana». Per arrivare, 
in pochi secondi e poche pa
role decisive alla dimostrazio
ne della universale utilità delle 
«Pagine gialle». 

Cosa che. peraltro, non 
avrebbe bisogno di prove. E 
che risulta anche solo dai nu-

. meri generosamente forniti 
nella conferenza stampa dai 

Billy 
Crystal 
è«Mr. 
sabato 
sera»; 
uno dei 
film 
pronti 
a uscire 

Prezzi scontati per due settimane 

Tutti al cinema 
con Berlusconi 

BRUNOVECCHI 

M MILANO. Una festa lira l'al
tra, in casa Fininvest. Dove, co
me in un bel gioco di società, 
sull'onda del successo della 
Festa del libro hanno pensato 
di replicare: al cinema. Con 
una manifestazione che dal 24 
maggio al 6 giugno coinvolge
rà tutte le sale cinematografi
che italiane in una kermesse 
infinita. E a prezzo scontato: 6 
mila lire per il biglietto d'in
gresso, sabato e domenica 
comprese. 

L'idea di una Festa del cine
ma, che ricalcasse in qualche 
modo lo schema vincente del 
•Book Day», pare abbia preso 
corpo a Segrate e dintorni 
qualche settimana fa. Dietro 
un successo potrebbe nascon
dersene un altro: e allora, per
ché fermarsi alla prima stazio
ne? Perché non raddoppiare. 
Oltretutto, viste le sinergie del 
gruppo, l'alternativa non ri
chiedeva neppure grande 
spreco di immaginazione 
creativa. C'era già pronto, in 
attesa di essere utilizzalo, il ci
nema. Un settore nel quale 
Berlusconi, con la Penta, è im
pegnato ad ogni livello: produ
zione, distribuzione, esercizio. 
E che. da sempre, sul fare del
l'estate chiude i battenti per 
vacanza, lasciando in pro
grammazione soltanto le frat
taglie di stagione. 

Dal pensiero alla progetta
zione, il passo è stato breve. 
Addirittura fulmineo, come 
sempre accade in casa Finin
vest, dove le azioni a volte, rie
scono addirittura ad anticipare 
sul tempo le intenzioni. Oppu
re, vanno di pari passo con le 
esigenze del gruppo. Un grup
po che nella versione Penta, 
scontando le continue querel
le^ di un vertice che qualcuno 
definisce di separali in casa, 
per la prima volta ha subito 
una battuta d'arresto al box of
fice, facendosi superaredal co
losso Warner Bros nella classi
fica delle presenze: 10.506.529 
per la major americana (divise 
su un listino di 17 titoli), 
9.953.864 per la società di Ber
lusconi e Cecchi Gori (su un li
stino di ben 40 film). 

Ma se per la Penta allungare 
la stagione poteva anche di
ventare un ottimo investimen
to, per l'Anec (l'associazione 
degli esercenti) e Undf (quella 
dei distributori) la proposta di 

Piero Chiambretti, testimonial 
delle Pagine gialle 

dirigenti della società Seat. Ec
coli qui: conosciute dal 99",', 
delle famiglie, consultate dal 
75'A',. hanno un fatturalo di 
1.800 miliardi e oltre mezzo 
milione di clienti. Ma, doman
diamo innocentemente, un 
prodotto cosi, ha davvero biso
gno di farsi pubblicità? Sembra 
di si. Anche se i riscontri non si 
vedranno subilo, forse nem
meno presto. Quel che conta, 
dichiarano, è rinnovare l'im
magine del prodotto, spingere 
il mercato sulla strada che le 

' Pagine gialle vorranno prende
re, facendosi strumento più 
agile e giovane, capace non 
solo di seguire ma anche di 
precedere i modi di vita dei 
prossimi anni. Tenendo conio 
che, entrando in 30 milioni di 
case, i volumoni telefonici già 
oggi sono un incredibile feno
meno di costume, in Italia co
me negli altri paesi. E Chiam
bretti ha fatto notare come al
l'estero l'analogo servizio sia 
tradizionalmente pubblicizza
to da grandi comici (per 
esempio i Monty Python in 
Gran Bretagna) è comunque 
projx)sto con grande creativi
tà. Mentre invece, secondo 
Piero, in Italia abbiamo la più 
brutta pubblicità del mondo. 
Proprio il contrario di quel che 
dice il "Cavaliere», proprio 

una Festa del cinema deve es
sere suonata come una sorta 
di «miracolo» fuori program
ma. Forse per questo, o soltan
to per non imitare il clamoroso 
infortunio nel quale sono ca
dute le principali case editrici 
italiane concorrenti di Berlu
sconi, le associazioni di cale- . 
goria del cinema hanno deciso 
di raddoppiare la promozione. 
La Fininvest proponevano una 
settimana di prezzi scontati; in 
una riunione tenuta a Roma il 
6 aprile, Anec e Undf hanno al
zato la posta: due settimane e 
biglietto pertutti a 6 mila lire. 

Per chiudere il racconto, pe
rò, manca ancora un perso
naggio, il principale: il listone 
di film per la festa. Un listone 
sul quale a Segrate e all'Agis la 
parola d'ordine e: bocche cu
cile. Nessuno sa nulla e quelli 
che potrebbero sapere qualco
sa sono momentaneamente 
assenti. Ma per azzardare delie-
ipotesi sui possibili film pre
senti alla festa, basta poco: leg
gere // giornale dello spettaco
lo, ad esempio. E azzardare un 
percorso tra i titoli di imminen
te uscita. A parte l'roposle in
decenti con Robert Redlord e 
Demi Moore. che sarà in sala 
giù dal 7 maggio, la kermesse 
del cinema dovrebbe allineare 
in «pole position» Lezioni di 
piano di Jane Campion, con 
1-lolly Hunter, Lo sbirro, il boss 
e la bionda di John McNaugh-
ton (l'autore di Harry, pioggidi 
sangue), con Robert De Niro, 
Bill Murray e Urna Turman. E. 
in aggiunta, il nuovo Akira Ku-
rosawa. Madadayo; Fai/in' 
Down di Joel Schu:: icher, 
con Michael Douglas: Sarafitia 
con Woopie Goldberg (che 
sarà presentato in anteprima a 
Umbria Fiction); 7by.s'di Barry 
Levinson. con Robin Williams: 
Trespass di Walter Hill: Jack 
l'orso con Danny De Vito; 
SpottisiDood con Anthony 
Hopkins; Used l'eople di Bee-
ban Kidron, con Marcello Ma-
stroianrii: Un incantevole aprile 
di Mike Newell: Mr. sabato sera 
diretto e interpretato da Billv 
Crystal. 

Un parterre de roi, non ce 
che dire. Î a siieranza è che 
passata la festa e raccolti gli in
cassi, innovazione non si met
ta a far rima con restaurazione: 
del solilo tran Iran. Con tanti 
saluti alle buone intenzioni e 
alla stagione lunga. 

quello che può irritare di più 
tulio il mondo delle agenzie. 
dei creativi e dei venditori. 

Ma Chiambretti non ha pau
ra. Chiambretti «ha un fisico 
eccezionale» e nessuno può 
impensierirlo. Nessuno tranne 
Angelo Guglielmi. Il direttore 
di Raitre. inlatti, era presenta e 
vigile anche alla conferenza 
stampa della Seat e si è dichia
rato soddislatto, dopo aver vi
sto gli spot, del fatto che indi
rettamente si facesse pubblici
tà anclie alla sua rete e ai suoi 
personaggi. Menile poi Piero 
ila dovuto annunciare che pre
sto, prestissimo tornerà in tv. 
Benché non ne volesse sapere. 
Ma ha dovuto cedere alle pres
sioni di Guglielmi e farà rivive
re per due settimane il suo TG-
Zero. Seguirà per noi le elezio
ni per i sindaci di Milano e To
rino, le sue due città. Nell'ora
rio che lu di Gad Lerner. anzi 
che di nuovo sarà, ma solo per 
poche puntale (tre) del dopo-
referendum. Cosicché Pierino 
si troverà suo malgrado schie
rato contro Costanzo f «Per ca
rità, senza speranza di battere 
il pancione») a parlare di cam
pagna elettorale. E. a proposi
lo di referendum, ha dichiara
to spericolatamenle: «Sono in
deciso tra si e no. Probabil
mente voterò forse». 


